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In occasione dell’apertura dell’Assemblea sinodale europea il 5 febbraio 2023, l’arcivescovo Jan Graubner ha pronunciato un sermone modello. Ha parlato della necessità di un cambiamento di pensiero, del rapporto con Cristo crocifisso, e del fatto che non basta ascoltare le persone, ma che è importante soprattutto percepire la voce di Dio. Egli ha anche formulato altre affermazioni veritiere, incluse citazioni dalle Sacre Scritture. Jan Graubner ha parlato come un vero profeta. Ogni cristiano sincero deve essere d’accordo con le sue affermazioni. Anche lo pseudo papa Bergoglio fa prediche esemplari. Non ha paura di toccare questioni delicate su cui altri predicatori preferiscono tacere. Ad esempio, parla di demoni educati che le persone hanno in casa senza rendersene conto. Bergoglio fa anche discorsi incantevoli sul rapporto più intimo con Gesù Cristo. Fa domande come se Gesù stesso chiedesse ai suoi ascoltatori attraverso la sua bocca: Mi ami? Questa è la domanda che Gesù fece a Pietro al lago di Genezaret.

Durante l’incontro, Graubner ha anche tenuto un discorso trasmesso in diretta radiofonica. Le sue parole misteriose, tuttavia, non possono essere comprese da chi non conosce l’agenda di Bergoglio, inclusa la richiesta intransigente di accogliere le persone LGBTQ nella Chiesa. Graubner ha detto: “Ciò che mi sembra importante... è essere aperti a chi è fuori, ma anche essere sensibili alla nostra comunità, che non deve essere chiusa, ma dobbiamo crearla tutti insieme, per non emarginare qualcuno di coloro che non sono ancora stati ai margini, mentre noi vogliamo in qualche modo invitare altri da lì. Questa ricerca del vero equilibrio e della generosità penso sia importante”.

Chi decifrerà il significato di queste parole? La chiave è rendersi conto del rapporto tra lo pseudo papa Bergoglio e Graubner. Entrambi hanno lo stesso spirito, lo stesso modo di pensare e seguono la stessa agenda e lo stesso percorso (syn hodos). Il 24 gennaio 2023, in un’intervista ai media mondiali, Bergoglio ha invitato i vescovi cattolici ... ad accogliere le persone Lgbtq nella Chiesa … Francesco ha detto, a proposito di quei vescovi che non vogliono accoglierli: “Questi vescovi devono avere un processo di conversione”. Di conseguenza, daranno l’accoglienza alle persone impenitenti LGBTQ nella Chiesa.

Francesco Bergoglio ha anche detto per la stampa globale: “La criminalizzazione dell’omosessualità è un problema da non lasciar passare”. In una conferenza stampa in volo al ritorno dall’Africa il 5 febbraio 2023, ha ribadito la sua affermazione. Bergoglio nel fare una simile affermazione dice de facto che le leggi e i comandamenti di Dio, che sono il fondamento di una giusta legislazione statale, devono effettivamente essere superati. Nella sua dichiarazione, inoltre, Bergoglio difende sia la pedofilia criminale sia tutti gli altri reati legati all’omosessualità. Tuttavia, non si è nemmeno opposto alla criminalizzazione di persone innocenti etichettate come omofobe.

Francesco ha poi detto: “È vero che alcuni (omosessuali) sono in questo stato per diverse situazioni non volute...” Il delitto di un omosessuale che violenta o seduce un giovane innocente o addirittura un minorenne, commettendo così il reato di pedofilia, è indicato da Bergoglio solamente come una situazione non voluta. Questo ragazzo poi, come dice Bergoglio, “entra in questo stato”. In altre parole, diventa omosessuale. Nonostante ciò, Bergoglio sostiene che queste situazioni cosiddette non volute, cioè reati gravi di pedofilia e stupro o raggiro di giovani con propaganda omosessuale, non devono essere criminalizzate, perché a suo avviso sono ingiuste. Infatti, ciò che è estremamente ingiusto è lasciare i giovani in balia delle menzogne dell’ideologia di genere e non proteggerli con una legislazione giusta. Bergoglio condanna ipocritamente e manipolativamente questa giusta legislazione come una criminalizzazione dell’omosessualità che non deve essere approvata.
Dopo aver ascoltato il sermone profetico di Graubner, un cattolico ordinario che segue gli eventi attuali che accadono nella Chiesa si chiede: la Chiesa ha già risolto il crimine dell’idolatria pubblica della Pachamama? Perché i vescovi non menzionano affatto questo problema? L’intronizzazione di questo demone ha causato grande indignazione e fatto cadere una maledizione! Noi, il pubblico cattolico, stiamo ancora aspettando che questo grande peccato e abominio venga portato alla luce in modo trasparente e che Francesco faccia pubblica e vera penitenza. Lui ha de facto abolito il Primo Comandamento del Decalogo con la sua autorità papale! Il rapporto tra Dio e la Chiesa che ora dirige illegalmente è reciso. Lui ha commesso un crimine senza alcuna prescrizione! Ma quando sentiamo anche solo l’arcivescovo Graubner pronunciare frasi sulla conversione e sull’ascolto, vediamo che evita deliberatamente l’essenza. Inoltre, il crimine di idolatria è stato ripetuto ancora una volta in Canada. Lì, sotto la guida di uno stregone pagano che suonava un fischietto di osso di tacchino selvatico, Francesco si è fatto consacrare a Satana e ai demoni. Una cosa del genere non ha precedenti nella storia della Chiesa! Il pubblico mondiale è indignato per questo e non vediamo pentimento da nessuna parte. Questo dovrebbe essere forse un precedente da seguire, in modo che anche noi saremo dedicati a Satana e ai suoi demoni? L’assemblea continentale in Praga, tuttavia, non si occupa di questo crimine efferato! Sebbene Graubner parli di pentimento, e persino di un rapporto con il Crocifisso, non considera affatto questo minare i fondamenti della fede e della salvezza come un peccato o un errore. Allora cosa intende Graubner per pentimento? E cosa intende per relazione con Cristo crocifisso? Con il suo silenzio su questi crimini, sputa in faccia a Cristo crocifisso! Questi sono fatti scioccanti su cui un cattolico è confuso.
Questa Assemblea continentale non pensa nemmeno di porre davanti a Francesco una richiesta di pubblica penitenza per tutto ciò che ha commesso. L’ex nunzio degli Stati Uniti C.M. Viganò ha chiesto le dimissioni di Francesco per aver insabbiato i gravi reati di abusi sui seminaristi commessi dal cardinale McCarrick. Francesco ha cinicamente sorriso alla sua richiesta. Jan Graubner ha uno spirito simile di anti-pentimento e la stessa pelle dura. Bergoglio non si è nemmeno pentito di aver baciato i piedi a un transessuale. In tal modo, ha de facto approvato il transessualismo con la riassegnazione criminale di genere. Bergoglio non si è nemmeno pentito della campagna ingannevole e malvagia a favore della vaccinazione sperimentale a mRNA. Oggi questa porta tragici frutti. Questi delitti legati alla vaccinazione per le persone per la Repubblica Ceca sono stati promossi con lo stesso spirito da Jan Graubner.

Tutte queste sono ferite aperte e mortali nel Corpo della Chiesa, e coloro che si sono riuniti a Praga dovrebbero cercare di affrontare in primo luogo queste questioni dolorose. Invece, cantano frasi alte sull’ascolto, sull’accoglienza di coloro che erano fuori ... Non si preoccupano del Corpo mistico sanguinante di Cristo. Rifiutano manifestamente la verità e il pentimento.
L’agenda del cosiddetto cammino sinodale è decifrata nella persona del suo fondatore e promotore, Bergoglio stesso. Per dieci anni, dalla posizione di massima autorità usurpata nella Chiesa, ha promosso intensamente l’omosessualità, il transessualismo e ora anche l’orientamento “Q”, che sono perversioni di prim’ordine. Viola le leggi di Dio e commette crimini contro Dio e contro la Chiesa, per i quali ha attirato su di sé una maledizione multipla, l’anatema di Dio. Francesco ha incarnato la sua agenda nel cammino sinodale. Ma solo ora, dopo la sua dichiarazione sui media il 24 gennaio 2023, sappiamo che è intrinsecamente connesso con la legalizzazione LGBTQ nella Chiesa. A parte lui, finora nessuno lo ha rivelato apertamente da nessuna parte. Di conseguenza, anche le misteriose frasi di Graubner sull’accoglienza di coloro che erano fuori sono messe nella loro vera luce.

Graubner su Radio Proglas: “L’ambiente in cui viviamo sta cambiando, e quindi alcuni dei nostri modi devono cambiare, ma penso che abbiamo un bel debito qui, e io vedo questo come una sfida piuttosto specifica anche per il nostro ambiente”.
Coloro che hanno familiarità con l’agenda dello pseudo papa Bergoglio, vale a dire la propaganda LGBTQ e dell’idolatria, che ha portato la maledizione, capiranno perché la Repubblica Ceca ha un bel debito. In termini di idolatria e propaganda LGBTQ, i vescovi cechi, a parte Graubner, non hanno ancora subito la conversione bergogliana. Ma questa è loro davanti, di modo che la Chiesa cattolica possa poi essere trasformata in un’anti-Chiesa satanica New Age. Bergoglio persegue questo obiettivo attraverso il suo Sinodo sulla sinodalità. Graubner lo aiuta intensamente. Ecco perché attira su di sé la maledizione di Dio, ed è anche per questo che ogni sincero cristiano nella Repubblica Ceca deve sapere chi è veramente Graubner, per non essere ingannato dalle sue frasi religiose.
Dopo aver chiarito l’attuale situazione della Chiesa e mostrato quale sia l’essenza del Sinodo sulla sinodalità, come rivelato dallo pseudo papa Francesco, viene fuori il vero significato dell’affermazione altrimenti misteriosamente codificata di Graubner, che inizia con le parole: “Ciò che sembra importante per me...” Tutti si aspetterebbero che dica che Bergoglio e i vertici della Chiesa devono fare pubblica penitenza per l’idolatria della Pachamama, per la consacrazione ai demoni in Canada, così come per la legalizzazione LGBTQ legata al cammino sinodale e alla richiesta di conversione di vescovi. Potrebbe esserci qualcosa di più importante di questo? Ciò che è importante per Graubner è esattamente il contrario. Esattamente quello che Bergoglio promuove. Ma a differenza di Bergoglio, lui non lo dice ancora apertamente, ma solo in codice: “essere aperti a chi sta fuori”, cioè alle persone LGBTQ impenitenti. L’obiettivo è quello di incorporare l’impenitenza e l’immoralità nella Chiesa come norma.
Graubner prosegue: “...la nostra comunità, che non deve essere chiusa, ma dobbiamo crearla tutti insieme...”
Secondo Graubner, noi cristiani non dobbiamo essere chiusi agli spiriti impuri e all’impenitenza che deriva dallo stile di vita LGBTQ. Egli dice che dobbiamo creare tutti insieme quella comunità, cioè avere un’unità di spirito e stile di vita con le persone LGBTQ. Ma questo è suicidio e ribellione contro Dio ed i Suoi comandamenti!

Graubner: “ … per non emarginare così qualcuno tra coloro che non sono ancora stati ai margini, mentre vogliamo in qualche modo invitare altri da lì”.

Chi sono quelli che non sono ancora stati ai margini e Graubner ha paura di emarginarli, mentre vuole in qualche modo invitare altri dai margini? In linea con l’agenda di Bergoglio, lui vuole coinvolgere le persone LGBTQ, che notoriamente si rifiutano di pentirsi. Ma questo può far sì che quei cattolici che erano dentro inizino a scappare verso i margini, dove non sono ancora stati. Pertanto, occorre escogitare un metodo per cambiare il pensiero dei cattolici in modo che non scappino ma creino una cosiddetta comunità insieme a persone LGBTQ impenitenti. Ciò significa che non solo i vescovi dovranno passare attraverso la conversione, ma anche ogni sacerdote, ogni religioso e ogni fedele. In altre parole, come il card. Kasper ha accennato di recente, c’è un piano per una grande trasformazione della Chiesa. Non ha detto ad alta voce dove sta andando questa trasformazione, ma è abbastanza chiaro. È una trasformazione in una anti-Chiesa New Age. Questa trascinerà masse di anime alla perdizione! Graubner chiama il perseguimento di questa trasformazione, che inizia con la legalizzazione LGBTQ, “il perseguimento del vero equilibrio e generosità”, e aggiunge che pensa che sia importante. In altre parole, le persone LGBTQ generosamente accolte nella Chiesa raggiungeranno presto un equilibrio numerico, che si tradurrà nell’assorbimento dei cattolici da parte di spiriti impuri dato che le persone LGBTQ non intendono separarsi da loro.
Bergoglio e Graubner si sono aperti anche allo spirito della menzogna e della morte e agli spiriti immondi. Attraverso entrambi, questi spiriti svolgono una pseudo-missione per infettare la Chiesa con gli spiriti LGBTQ.

Al termine dell’omelia del 5 febbraio 2023, nella Messa per i partecipanti all’Assemblea continentale del Sinodo sulla sinodalità, Graubner ha detto: “Trovate il coraggio di uscire dalle vostre tenebre e prendete una nuova decisione per Cristo crocifisso, liberatevi e venite fuori dalla prigione del vostro ‘io’, spostate l’enfasi del pensiero dal vostro ‘io’ al ‘tu’ di Dio”.
L’arcivescovo Graubner, il quale, con la scusa del cammino sinodale, promuove la perversione LGBTQ in unità con l’arcieretico Bergoglio, si trova in gravissime tenebre. Forse questo smascheramento del suo percorso criminale sarà la sua ultima possibilità di uscire da questa oscurità. Se egli vuole salvare la sua anima, deve trovare il coraggio e l’umiltà di compiere passi concreti, vale a dire:

1) chiamare la legalizzazione LGBTQ una ribellione contro Dio e le Sue leggi;

2) definire l’idolatria della Pachamama di Bergoglio una idolatria e la sua consacrazione ai demoni in Canada un’apostasia;

3) chiedere scusa alla Chiesa e alla nazione ceca per l’oltraggio e le tragiche conseguenze causate dalla sua promozione criminale della pericolosa vaccinazione sperimentale a mRNA;

4) lasciare l’ufficio ecclesiastico anche prima del compimento dei 75 anni, e ritirarsi pentito.
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